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La dichiarazione di nascita 

 

Ogni nuova nascita deve essere dichiarata alla Direzione medica dell’ospedale o della clinica dove si è verificata, oppure 

presso l’anagrafe del Comune di residenza dei genitori o di nascita del bambino o della bambina, entro termini ben 

precisi.  

 

Lo abbiamo spiegato a Laura (nome di fantasia), che insieme al compagno non aveva registrato l’avvenuta nascita del 

suo bambino in settembre, incorrendo in una segnalazione alla Procura della Repubblica.  

“Ho partorito a settembre”, ha detto Laura rivolgendosi agli uffici della Difesa civica, “ma, completamente assorbiti dalla 

nuova situazione, il mio compagno e io ci siamo dimenticati di registrare ufficialmente la nascita del bambino. Quando 

poi ci siamo recati all’anagrafe per farlo, ci è stato detto che avremmo dovuto aspettare perché era stata fatta una 

segnalazione alla Procura della Repubblica, e che presumibilmente saremmo andati incontro a una sanzione. È davvero 

così?”. 

Abbiamo spiegato a Laura che la dichiarazione di nascita deve essere resa entro 3 giorni dall’evento presso la Direzione 

medica dell’ospedale dove essa è avvenuta, oppure entro 10 giorni preso l’anagrafe del Comune di nascita. In caso di 

dichiarazione tardiva, e quindi dopo i 10 giorni previsti, la normativa (Decreto del Presidente della Repubblica 3 

novembre 2000 n. 396, artt. 29-32) prevede che l’ufficiale di Stato civile proceda alla formazione tardiva dell’atto di 

nascita e che il/la dichiarante indichi le ragioni del ritardo. Contemporaneamente, viene fatta segnalazione alla Procura 

della Repubblica. 

Tuttavia, ed era proprio questa la situazione in cui si trovava Laura, in caso di omessa dichiarazione, vale a dire qualora 

l’ufficiale di Stato civile venisse al corrente del fatto che non si è verificata nemmeno una dichiarazione tardiva della 

nascita, egli/ella è tenuto a informarne la Procura, che è competente in tale circostanza. In questa evenienza, infatti, 

l’ufficiale non può effettuare una dichiarazione tardiva, ma deve attendere le disposizioni della Procura stessa, che 

comprenderà anche eventuali sanzioni nei confronti dei genitori.  

 

 

 

 

 

 

Info: Ritenete di essere stati trattati ingiustamente dalla pubblica amministrazione o non vi sono chiare 

determinate procedure burocratiche? Potete rivolgervi alla Difesa civica (attualmente solo su appuntamento, 

oppure per telefono o via mail) in questi orari: lun.-gio. 9.00-12.00 e 15.00-16.30, ven. 9.00-12.00 (tel. 0471 946 

020, e-mail: posta@difesacivica.bz.it). Formulario disponibile su www.difesacivica.bz.it. 
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